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La storia si può ritirare in ogni momento in biblioteca oppure si può consultare 
andando sul sito della Biblioteca Lame che è in questo momentoin lavorazione
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/istituzionebiblioteche/luoghi/62013/id/5
1652.
Si consiglia di cliccare su : 
Informazioni   Files da richiedere via mail 

Spero che la lettura di questa storia vi suggerisca di scrivermi (in via 
Colombarola, 11 – 40128 Bologna) o di lasciarmi le vostre osservazioni, 
suggerimenti  in  biblioteca) . 

PER LE CLASSI  : Tutti i mesi  Miriam scrive storie su temi socia li e di attualità  
che possono stimolare la       discussione con gli insegnanti e gli alunni. 

Se ne può avere copia in biblioteca o richiederne l ’invio.

SUGGERIMENTI E O OSSERVAZIONI PER MIRIAM:

DICEMBRE 2012 

               Il contrario di “litigare” è “saper ascoltare”
  Faccio  spesso  l'esercizio  dei  “contrari”  per  trovare  l'equilibrio  cui 
dobbiamo tendere: qual'è il contrario del continuo litigare? Mi pare saper 
ascoltare:”Due eremiti conoscevano la città solo nella giornata annuale 
della Fiera, quando il più giovane dei due andava a comprare un po' di 
farina. Al suo ritorno raccontava che in città tutti litigavano fra loro e in 
gruppo tanto che il  più vecchio gli  chiese di  fare attenzione a questo 
litigare in modo che anche loro due avrebbero imparato. L'anno dopo il 
giovane tornò contento di aver imparato: “Basta mettere la nostra brocca 
in mezzo sul tavolo e poi io dico:”Questa brocca è mia!” e tu dici “No, 
questa brocca è mia!” e così di seguito: si fa così a litigare.” “E' facile 
allora” rispose il più vecchio. Ma quando “si apprestarono a litigare” e il 
più giovane disse che la brocca era sua,  il  più vecchio rispose:”Se è 
tua,prendila e vai!”Non impararono mai a litigare! 
Il  contrario  di  un  atto  d'amore  è  la  paura! Riprendo  la  storia 
raccontata  nel  “Buongiorno” di  Massimo Gramellini  sulla Stampa. 
“Su una panchina di New York un passante aveva ripreso la scena di un 
poliziotto che metteva ai piedi nudi di un Barbone un paio di stivali. Ne 
era rimasto colpito perchè anche suo padre,  poliziotto a sua volta,  gli 
aveva raccontato di aver fatto, quando lui era bambino, un gesto analogo. 
Tornato  tuttavia  il  giorno  dopo  nello  stesso  luogo, aveva  trovato  il 
Barbone  di  nuovo  scalzo  e  gli  aveva  chiesto  dove  avesse  messo  gli 
stivali:  “Erano  troppo  belli  e  li  ho  nascosti  per  paura  che  qualcuno 
volendoli  rubare  mi  facesse  del  male!”  Quante  volte,  conclude 
Gramellini, un atto d'amore è spento dalla paura!
                           Vale per tutti. Buon Natale!
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Ciò che più mi ha fatto riflettere del bel libro:  I difetti dei grandi  di  
Janna Carioli con illustrazioni di Grazia Nidasio, (Mondadori, 2012) è 
la dedica: “a mia mamma Alba che mi ha insegnato a vedere il bicchiere 
sempre mezzo pieno”. E' un libro dedicato ai bambini 
ma anche ai  grandi  che vogliono diventare  migliori. 
Del resto a pensar bene l'amore è il sentimento che ci  
aiuta ad essere ciò che siamo e a diventare migliori.
“La scimmia ammaestrata ” 
 “Saluta la signora,
 fa' ciao con la manina! 
Recita la poesia, 
canta la canzoncina! 
Che tutti quanti vedano   
il genio che ho per figlia,        Canto quando ne ho voglia 
che tutti quanti facciano             e non per apparire
un “oooh” di meraviglia”         e parlo solamente
 Sai che ti dico, mamma?            se ho qualcosa da dire
Mi sono già stufata                      perciò, se vuoi l'applauso
di fare ai tuoi comandi                non contar su di me
la scimmia ammaestrata.          Fa' tu la marionetta
                          … e io applaudo te.”

“Stasera lo dico a tuo padre” 
mi dici con la faccia scura                 ma forse si arrabbia un     po' meno 
E' vero che l'ho fatta grossa...           se lo chiamiamo papà!
 ma perchè vuoi farmi paura?          E sgridami tu adesso,
    “Stasera lo senti tuo padre!        se proprio mi devi sgridare,
Lui sì che ti punirà!”   ….            perchè, quando il babbo ritorna,
                     ci vorrei solo giocare!
Quella lì: “Ogni sera quella lì cena con noi 
 apre la bocca e parla, parla, parla, 
mentre noi, imbambolati, ruminiamo 
e stiamo attenti e muti ad ascoltarla. 
Senza neanche chiedere il permesso 

ci rovescia disgrazie dentro il piatto, 
poi ci spiega come essere vincenti 
“perchè lei lo sa il mondo come è fatto!” 
Per poterla vedere tutti quanti 
ci sediamo di fianco come a scuola, 
mentre lei a capotavola imperversa 
 e non ci lascia dire una parola. 
Ma forse per abitudine o per noia 
continuiamo ad accoglierla ogni sera 
e fatichiamo a capir la differenza 
fra la sua vita falsa e quella vera. 
Mi piacerebbe tanto che una volta 
prendessimo una bella decisione: 
 facessimo finta che non c'è la luce

 e cenassimo senza televisione!
Sono furibonda : 
“E tu con chi vuoi stare,            Mi chiedete di scegliere? 
 con mamma o con papà?”        Non scelgo un accidente. 
Che mi chiedete a fare?               E' tutta colpa vostra 
Io voglio stare qua.                      e io non c'entro niente.
Qua, dentro la mia casa.              Voi vi eravate scelti,
 Qua, dentro la mia vita.               a me siete toccati 
 Qua, dentro la mia tana.              
 Qua, uniti come dita.                  
 Se decidete voi  è molto meno vile che non usate me 
 da scaricabarile!                        

  e sono furibonda che siete separati !
Son tornata tra i bambini: di Miriam

Voi non potete credere la gioia di raccontare/ - carpendone gli sguardi - /  
“storie” ai bambini / C'è insieme la sorpresa / e la scintilla nuova / - son 

ali di farfalle / veloci di colori.- / E poi i bimbi tristi / mi spingono a 
cercare / di “storie” sempre nuove!   Un bimbo–che nel mio sguardo ha 

colto la sua unicità–m'ha detto che le mie“son storie quasi vere!”


